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La normativa VIA
•Direttiva 2011/92/UE del 13 dicembre 2011 
(codificazione della Direttiva 85/337/CEE)

•d.lgs. 152/2006 parte II Titoli I e III

•l.r. 40/1998
Art. 1 Direttiva 2011/92/UE 

La presente direttiva si applica alla valutazione 
dell'impatto ambientale dei progetti pubblici e 
privati che possono avere un impatto ambientale 

significativo.
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Peculiarità piemontesi 
(VIA)

Organo Tecnico (Regionale)
Conferenza di Servizi
Procedimento Unico
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Organo Tecnico Regionale
•Direzione responsabile di procedimento
•Nucleo centrale dell’OTR (Settore DB10.02)
•Direzioni interessate (tra le quali Sanità)
•(Arpa)
•((ASL))
Istruisce in modo coordinato e pluridisciplinare il 

progetto
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Conferenza di Servizi
•Regione (RdP)
•Enti territoriali interessati
•Gestori aree protette
•ASL
•Enti comunque preposti al rilascio di autorizzazioni …
•(Arpa)
Il Giudizio di Compatibilità ambientale viene definito 

in base agli esiti della C.d.S. da deliberazione della 
Giunta regionale
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Procedimento Unico

… indice una conferenza di servizi, ai fini di effettuare l'esame 
contestuale dei vari interessi pubblici coinvolti nella procedura di VIA o di interessi 

coinvolti in più procedimenti amministrativi ad essa connessi, nonché per 
acquisire autorizzazioni, nulla osta, pareri o altri atti di 
analoga natura anche di altre amministrazioni pubbliche.
La circolare regionale 3/ASC/AMD/SRI del 19/3/2012 ha 

escluso la procedura di VIA dallo Sportello Unico
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La normativa VAS

• Direttiva 2001/42/CE del 27 giugno 2001
• d.lgs. 152/2006 parte II Titoli I e II
• l.r. 40/1998
• d.g.r. n. 12-8931 del 9 giugno 2008
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Il modello concettuale della 
VAS

ART. 1 Direttiva 2001/42CE
La presente direttiva ha l'obiettivo di garantire un elevato livello di protezione 
dell'ambiente e di contribuire all'integrazione di considerazioni ambientali all'atto 
dell'elaborazione e dell'adozione di piani e programmi al fine di promuovere lo 
sviluppo sostenibile, assicurando che, ai sensi della presente direttiva, venga 

effettuata la valutazione ambientale di determinati 
piani e programmi che possono avere effetti 
significativi sull'ambiente.
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La logica VAS

Aut. PROPONENTEAut. PROPONENTE
Predispone il piano ed i 
documenti ambientali:
•Relazione Preliminare
•Rapporto Ambientale
•Relazione di Sintesi

Aut. di VASAut. di VAS
Esprima la valutazione sul 
piano:
•Parere di specificazione
•Parere motivato
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I CONCETTI GUIDA

• La VAS non è un’autorizzazione del Piano
• La VAS non è un “giudizio” di compatibilità del Piano
• La VAS non è uno step da superare
• La VAS non è documenti in più da predisporre

LA VAS NON È
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• La VAS deve essere un processo (proceduralizzato)
• La VAS deve essere uno strumento di pianificazione
• La VAS deve essere uno strumento di partecipazione
• La VAS deve essere uno strumento di verifica

I CONCETTI … (2)

LA VAS DEVE ESSERE
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• garantire un elevato livello di salvaguardia, tutela e 
miglioramento dell’ambiente e di protezione della salute 
umana 

• assicurare un utilizzo accorto e razionale delle 
risorse naturali e del patrimonio culturale, 
condizione essenziale per uno sviluppo sostenibile 
e durevole

• garantire che l’attività di pianificazione e programmazione delle 
Pubbliche Amministrazioni sia informata ai 
principi di precauzione, prevenzione e 
correzione alla fonte dei danni all’ambiente

I CONCETTI … (3)
OBIETTIVI VAS
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OBIETTIVO
• per legge la VAS 

deve essere effettuata 
durante la fase 
preparatoria del p/p, 
prima 
dell’approvazione, 
come parte 
integrante del 
procedimento di p/p
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Valutazione d’incidenza
Art. 5 c.2 e 3 d.p.r. 357/1992
I proponenti di piani territoriali, urbanistici e di settore, ivi compresi i piani 
agricoli e faunistico-venatori e le loro varianti, predispongono, secondo i 
contenuti di cui all' allegato G , uno studio per individuare e 
valutare gli effetti che il piano può avere sul sito…
Art. 10 c. 3 d.lgs 152/2006

La VAS e la VIA comprendono le procedure di 
valutazione d'incidenza…
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La Salute nella VA
• Protocollo di KIEV (UNECE – 2003) 

Obiettivo del presente Protocollo è di ottenere un 
livello elevato di tutela dell'ambiente e della 
salute, mediante i seguenti provvedimenti:

a) garantire che nella preparazione di piani e programmi si tenga conto 
pienamente delle

considerazioni ambientali e sanitarie;
b) contribuire alla considerazione delle questioni ambientali e sanitarie 

nell'elaborazione
programmatica e legislativa;
c) istituire procedure chiare, trasparenti ed efficaci per la valutazione ambientale 

strategica;
d) prevedere la partecipazione del pubblico alla valutazione ambientale 

strategica;
e) integrare in tal modo le questioni ambientali e sanitarie nelle misure e negli 

strumenti a
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... nella legislazione nazionale

d.lgs. 152/2006 Art. 2
Il presente decreto legislativo ha come obiettivo primario la 
promozione dei livelli di qualità della vita umana, 
da realizzare attraverso la salvaguardia ed il miglioramento delle 
condizioni dell'ambiente e l'utilizzazione accorta e razionale delle 
risorse naturali.
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... nella legislazione nazionale
d.lgs. 152/2006 Art. 4 c. 4 lettera b)
la valutazione ambientale dei progetti ha la finalità di 
proteggere la salute umana, contribuire con un migliore ambiente alla 
qualità della vita, provvedere al mantenimento delle specie e conservare la 
capacità di riproduzione dell'ecosistema in quanto risorsa essenziale per la vita. 
A questo scopo, essa individua, descrive e valuta, in modo appropriato, per 
ciascun caso particolare e secondo le disposizioni del presente decreto, gli 
impatti diretti e indiretti di un progetto sui seguenti fattori:
1) l'uomo, la fauna e la flora;
2) il suolo, l'acqua, l'aria e il clima;
3) i beni materiali ed il patrimonio culturale;
4) l'interazione tra i fattori di cui sopra.
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La VIS nella VAS

• È uno strumento adeguato alla co- 
pianificazione/valutazione di piani e programmi?

• In ogni caso dovrà essere orientato all’ottica 
“costruttiva” della VAS e non potrà essere 
strumento di giudizio
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La VIS nella VIA contenitore

• Come la VI anche la VIS dovrà essere contenuta 
nella VIA

• Dovrà essere uno strumento che concorre alla 
formazione del “giudizio di compatibilità”
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GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE
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